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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato alle oro is di gio-
vedl 12 dicembre 1918, col segizente

Ordine del giorpo :
L Interrogazioni.
II. Votazione per la nomina:

a) di un segretario nell'Ufficio di presidenza;
b) di un. questore nell'Ufficio di presidenza;
c) di quindlei commissari incaricati di esaminare lastariffa dei

dazi doganali e le norme della sua applieazione;
d) di un membro del Comitato nazionale per la protezione ed

assistgza degli orfani di guerra ;
e) di. an membro della Commissione por la verifica dei titoli

dei nuovi senatori.
III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Proroga dell'esercizio provvisorio degli stati di previsione
dell'entrata e della spesa per l'anno finanziario 1918-919,
fino a quando non siano approvati per legge (N. 439).

2. Proroga dell'esercizio provvisorio del bilancio del Fondo per
l'emigrazione per l'anno finanziario 1918-919 (N. 440),

11 presidente: BONASI.

. LEGGI E DECRETI
Il numero 1781 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA -

Luogotenente Generale di· Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e per volenth della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autonta a Noi .delegata ;
Visto l'art. 8 della legge 2 giugno 1910, n. 277 ; .

TJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto coi ministri dell'interno, del
tesoro, dello Ananse, del lavori pubblici, della Igarina
o delle posto e telegraft ;
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Abbiamo décretato e deól'etiamo:
Articolo unico.

II Comitato che, a norma dell'art. 8 della legge 2
giugno 1910, n. 277, dev'essere consultato per i. prov-
vedimenti relativi al personale del Real corpo delle
foreste, è presieduto dal ministro, oppure dal sottose-
gretario di Stato, ed ò composto dal dirgtore gené-
rale delle foreste, dal direttore gellerale dell'agricol-
tura, da due ispettori superiori forestali, dal capo del
segretariato generale del Ministero per l'agricoltura e-
dal capo della Divisione del personale forestale.
Gli ispettori superiori saranno designati dal ministro

e dureranno in oarica due anni.
Un funzionario della Direzione generale delle foreste,

designato dal ministro, esercita le funzioni di segre-
tario.
' Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
.
Ordiniamo che il presente decreto, muliito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italla, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 settembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLASDO- MILIANI - NITTI - MEDA -

DAm - DEL BONO - FERA.
Visto, Il guardasigiHi: Bacom.

Il nuspero 1782-dens raccoMa unicials deNs Isggi e dei decreti
del Regno contiens-a seguente decreto:

TOMASO DI· SAVOIA DU0A DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naziano
RE D•rrADA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Visti i nostri decreti 2 agosto 1915, n. 1°428 e 6 ago-

sto 1910, n. 1893 e la legge 11 luglio 1918, n. 1095;
Visti i nostri decreti 11 ottobre 1917, n. 1661 e 10

gennaio 1918, n. 74 :
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo con quelli della istruzione pubblica e della guerra:
Abbiamo decretato e dooretiamo:

,
Art. i.

All'art. 2 del decreto legge Luogotenepziale 12 ago-
sto 1915, n. 1428, convertito nella legge' 11 luglio 1918,
n. 1095, ò sostituito il seguente :

« Sono soci effettivi de1PIstituto tutti i capi e gli in-
segnanti di ruolo di embo i sessi delle scuole medie
governative (classiche, tecniche, nautiche, normali e
complementari) e dei collegi militari.
« Sono soci benemeriti le persone e gli enti ohe ver-

sano a favore delPIstituto una somma non inferiore a

lire cento ».

Art. 2.
Il presente decreto ha effetto dal 15 ottobre 1917, e

sarà presentato al Parlamento per la sua conYersione
in legge.
Ordiniamo cþe 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rassolta umoialo delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohtunque
· spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Ontono - DEL BONO - BEREW - UPEI.LI.

Visto, il gttardasiglik: SAccx1. •

Il fatunero 1700 della raccolta ugiciale delle irggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Ma'esta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n 671, sui poteri eo-

cozionali per la guerra; .

-

Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Bentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per gli afari esteri;
Abbiamo deprètato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 41: « Spese di po-

sta, telegrafo, ecc. > dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri, ÿer

,

l'esercizio
finanziarlo 19i8e919, ò aumentato della somma di lire
un milione (L. i.000 000).
Questo decreto andra in- vigore il giorno stesso della

sua pubblibazione nella Gassetta ufßeiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello leggi
e dei decreti del Regn,o d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossèrvare.

Dato a Roma, addl 3 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
· ORL&NDO -- Nrrn - SOglNð.

Visto, 11 guardesigilli: SAccyl.

n numero 1786 dena raccoua utpeiale deue leggi e° dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Afaestà

VITTORIO F)1ANUELE III
par grazia di Dio e per volonth della Ndzione

RE D' ITALIA

In virti@dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 29 luglio '1914, n. Ot8, ohe Essa

il grado ed il numero degli uMoiali rivestiti di cai'ica
direttiva presso il Ministero della marina;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830, che autorizza

l'esercizio provvisorio degli stati di previsione della
spesa per l'eseraisio finanziario 1918-919;
Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamó dooretato e decretiamo :

Nella tabella che Essa il numero e il grado degli
umoiali rivestiti di carica direttiva presso if Ministero
della Inarina è aumentato :

L maggiore o ca pitano del genio militare, capo se,
zlone.
Il presente decreto avrà decorrenza dal (* dicem-

bre £918.
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Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufReiale dello
läggi e dei decreti del Regno d'Italia,

_

mandando a
ohiunque opetti di osservarlo e di farlo poservare.

°

Dato a Roma, addl 14 novembre 4918.
.
TOMASO DI SAVOIA.

Dal Boso.
Visto, Il guardosigilh: 8Aconi.

Ti numero 1814 della raccolta is/fleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

.

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 19tð, n. 671;
Visto il Nostro decreto iT novembre 1918, n. 1698 :

IIdito il Consiglio dei ministrl; ,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di equeerto coi ministri di grazia e giustizia,
della guerra, della marina, dei lavori pubblici, dei tra-
sporti e dell'igdustria, commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
Tutte le ditte o imprese di qualsiasi natura, compfesi gli sta-

bilimenti statali, che stanno eseguendo forniture, opere e lavori
attinenti direttamente o indirettamente alla guerra, possono pro.
cedere al lioenziamento del personale addetto 41 lavori di guerra
che, per effetto della sospensione dei lavori stessi, sia divenuto esu.
berante a giudizio dell'industriale,

Art. 2.
Nel licenziamento delle maestraaze femminili dovrà essere data

la precedenza a quelle operate che non hanno la famiglia a ca-
rico e, fra queste, a quelle che non hanno membri della famiglia
sotto le armi od invalidi di guerra o che non ebbero congiunti
morti in guerra. ,

Art. 3.
Le maestranze femminili e minorili non potranno essere heen-

ziate da ciascuno stabilimento in misura superiore, per ciascuna
settimana, al 25 */o delle maestranze femminili e minorill totali iui.
ziali.
Il licenziamento de11e maestranze maschili sarà effettuato invece

con percentuali settimanali da approvarsi dal Comitato regionale
di mobilitazione industriale locale.
L'ordine di licenziamènto sark stabilito dall'industriale, che terrà

a tal fine conto delle necessità dell'industria per i lavori da ulti-
mare ed i nuovi lavori da assumere.

L'industriale dovrà curare, fin dove à possibile, che i n anziani
dello stabilimento e quelli aventi famiglia a carico restino al lavoro
a preferenza di altri.
Si phicederà di regola all'immediato licenziamento, quando si
tratti di ofBcine nelle qtiali la cessazione delle lavorazioni di guerra
non implichi 11 licenziamento di più del 20 oto della maestranza
totale.
Le percentuali previste dal primo comma del presente articolo

potranno essere oocedute quando non si superi il licenziamento di
50 opersi per settimana.

Art. 4.
Su eventuali reclami degli operai oontro il loro lieenziamento

deciderà inappellabilmente, dopo sommaria indagine, it Comitato
regionale di mobillfazione industriale.

Art. 5.
A titolo di indednizzo per il licenziamento verrà corrisposto dal-

l'industriale agli operai quanto in appresso:
ille operaíe che ,hanno a cariso la famiglia, quaranta gior-

nate di paga nominale ;
alle operale che non hanno a carico la famiglia e di età supe-

riore ai 16 anni, venti giornate di paga nominale;
agli operal ed alle operate di età inferiore ai lo anni, sette gior-

nate di paga nominale:

agli operai di età superiore ai 16 anni, trenta giornate di para
nominale.
Nessun indenaizzo é dovuto:

a) al personale licenziato per motivi disciplinari;
b) al personale assunto al lavoro posteriormente alla data

del 1° novembre 1918;

,
c) al militari comandati, esonorati o lasointi a disposizione,

senza pregiudizio di quanto possa ad essi spettare nei rapporti con
gli industriali per il contratto di lavoro.

Art. 6.
L'eventuale aussidie militare apettante a norma di legge sarà ri-

pristinato. per il personale come sopra licenziato a decorrere dal
termine del periodo per il quale viene corrisposto l'indennizzo di
cui all'articolo precedente.

Art. 7.
11 pagamento degli indennizzi di cui all'art. 5 sarà fatto dagli in-

dustriali agli operai in tante rate quante sono le quindicino o fra-
zioni di qlTindicina di paga corrisposta, e, dietro richiesta, a mezzo
di vaglia.
Lo Stato rimborserà all'industriale la metà della somnp come so-

pra pagata, esoluse le indemnità di cui alla lettera c) dell'arta5, che
andranno per intero a carico dell'industriale.

Art. 8.
Gli operai licenziati avranno,diritto al trasporto gratuito in 3a

classe sui treni per recarsi, non oltre 10 giorni dal licenzia-
mento, alla stazione più vicina al Comune di loro residenza abi-
tuale nel Regno.

Art. 9.
Le eventuali vertenze che insorgessero tra industriali ed operai

nell'applicazione del presente decreto, aaranno decise inappel-
labilmente dai Comitati regionali di mobilitazione industriale com-
petenti.

Art. 10.

Qualunque disposizione contraria al presente decreto si intende
abrogata.

Art. I l. ,

con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto allo stanzia-
mento dei fondi necessari per l'esecuzione del presento decreto.

Art. 12.
Il presente decreto andrå in vigore dal giorno della sua pubbli-

cazione e cesserk di avere effetto col 31 gennaio 1919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

* ORIANuo - Nrrri - Saconi - ZUPELLI -

DR Boso - D.ant -- Vius -- CIUFFEl.M.
Visito, Il guas•dasigilli : SAccul.

Iala raccolta ufuciale delle leggl e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1675. Decreto Luogotonenziale 10 ottobro 1918, col

quale, sulla proposta del ministro delle finanze,
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ò data facoltà al comune di Borgonovo (Piacenza)
di applicare, agli efetti dell'anno 1919, la tassa di
famiglia col limite massimo di L. 400, in base alla
tarifs deliberata in adunanza conoiliare 10 marzo
1918.

N. 1676. Decreto Luogotenenziale 10 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze,
ò data facoltà al comune di Buti (Pisa) di appli-
care, agli efetti dell'anno 1918, la tassa di fami-
glia, col liniite massimo di L. 300, giusta la delibe-
razione consiliare 16 maggio 1918.

N. 1677. Decreto Luogotenenziale 10 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta ,del ministro delle finanze, ò
data facoltà al comune di Ca' de Stefani (Cremona)
di applicare, per l'anno 1918, la tassa di famiglia
col limite massimo di L. 400, in base alla tarifa
deliberata in

. adunanza consiliare del 8 dicem-
bre 1917.

N. 1678. Deereto luogotenenziale 10 ottobier1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, ò
data facoltà al comune di Livorno .di applicare,
agli effetti dell'anno 1918, la tassa di famiglia col
limite massimo di L. 2240, in base alla tariña de-
liberata in adunanza consiliare 24 apriIg 19t8.

N. 1879. Deereto Luogotenenziale 10 ottobre 1918, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
fa8oltà al comune di Fiastra (Macerata) di applicare
agli efetti dell'anno 1918 18 tassa di famiglia con
l'aliquota massima del 3 0¡0, giusta le deliberazioni
consiliari 28 ottobre e 11 novembre 1917.

N. 1680. Deoreto Luogotenenziale 10 éttobre 1918, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Bellosguardo (Salerno), di ap-
plicare agli egetti dell'anno 1918 la tassa di fami-
glia con l'aliquota massima del 2 010, giusta le de-
liberazioni consiliari 7 dicembre 1917 e 19 gennaio
1918.

N. 1681. Decreto Luogotenenziale 16 settembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà al comune di Sapta Marina (Salerno)
di applicare per l'anno 1918 la ',tassa di famiglia con
la massima aliquota percentuale di L. 1,25 e col
minimo imponibile di L. 200, giusta la delibera-
zione consiliare del 15 novembre 1917.

N. 17.18. Deereto Luogotenenziale 15 settembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà at tomune 'di Oomacchio (Ferrara), di
applicare dal i· gennaio i918 al 31 dicembre del-
l anno in cui cesserà la guerra la tasse di eser-
cizio col limite massimo di L. 2000.

N. 1719 Decreto Luogotelfensiale 22 settembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facolta al comune di Valtesse (Bergamo) di
applicare dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre del-
l'anno in cui cesserà la guerra, la tassa di eser-
cizio col limite massimo di L. 2000.

N. 1734. Decreto Luogotenenziale 18 giugno 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio ed il lavoro, la R scuola professior
nale L. Cobianchi di Intra (Novara), ò riordinata
in conformità delle disposizioni della legge 14 lu-
glio 1912, n. 854, e del reladro regolamento ap-
provato con R. decreto 22 giugno 1918, n. 1014, e
dello norno sentenuto nel teoroto stesso, aest-

mendo il nome di R. Istituto professionale L. Co-
bianchi.

N. 1735. Deereto Luogotenenziale 4 aprile 1918, col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria, il com-
mercio ed il layoro, la R. scuola di arti e mestieri,
esistente 'þresso il R. ospizio di beneficenza inCa-
tania, è classificata quale scyola professionale di
.i° grado, ed è riordinata in conformità delle norme
della legge 14 luglio 1912, n. 854, e del relativo
regolamento, approvato con R. dooreto 22 giugno
1913, n. 1014, assumendo il nome di R.. sðuola in-
dustriale.

II II IIII

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOTA
Luogotenente Generale di Sun Maestà

VITTOTLIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naatone
RE D' LTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il Nostro decreto 5 ottobre 1916, registrataalla

Corte dei conti il 14 novembre successivo reg. 11,
fog. 4312, col quale fu approvata anche agli efetti
della dichiarazione -della pubblica utilità, il progetto,
presentato dalla Società anonima vereellese def con-
cimi artificiali, per l'impianto e l'esercizio di un binario
di. raccordo, allacciante if proprio stabilimento in Vor-
celli con la stazione omonima della linea Torino»
Milano;
Ritenuto che, col mentovato decreto, fu assegnato,

per la esecuzione delle espropriazioni e dei lavori, re-
lativi all'anzidetto impianto, 1,1 termino di un anno, a
decorrere dalla data del decreto stesso;
Visto il Nostro decreto in data 26 luglio 1917, regi-

strato alla Corte dei conti il 15 settembre stesso anno,
reg 12, fog. 4596, col quale venne prorogato di un
anno e precisamente al 4 ottobre 1918, il termine come
sopra assegnato per l'esecuzione delle espropriazioni e
dei lavori;
Vista l'istanza in data 1° ottobre 1918, con la quale

la Società industrie vercellesi, succeduta alla Società
anonima vercellese dei coneimi artificiali, ha chiesto
che il termine anzidetto sia piorogato di un anno;
Considerato che, per le difficoltà del mereato dipen-

dente dallo stato di guerra, la Societa interessata non
potò finora provvedere al compimento della costra-
zione del raccordo in parola;
Ritenuta, pertanto, meritevole di accoglimento la so-

praeltata ista,nza in data (* ottobre 1918:
Visto l'art. 13 della legge 25 giugno 1865, n. 23õ9,

outle espropriazioni per causa di pubblica utilitA ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È prorogato di un anno, e precisamente fino al 3

ottobre 1919, 11 termine, gia prorogato col citato Nostro
decreto 26 luglio 1917, .per l'esecuzione delle .espro-
priazioni dei lavori, relativi all'impianto del binarlo di
raccordo tra lo stabilimento deHa Boeleta industrie Ter-
cellesi, già Societa anonima vercellese dei concimi.ar-
titleiali, e la stazione di Vercelli dolla linea Torino-
Afilano.

Art. 2.
Il ministro proponento ð iBoarioAto della eseë¾glox4
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del presente deoreto, che sarà pubblicato suÍla Gaz-
as#a utgoiale del Regno.

Dato a Roma, addì 3 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

I ........... ...

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PU,BBLICI

Visto il decreto Ministerfalo 23 novembre 1917, n. 11800-39694,
divisione ga ufficio speciale delle ferrovie, col quale venne ap-
provato anche agli effetti della dichiarazione di pubblica utilità il

progetto con bollo 30 giugno 191ô, presentato della Società anonima

per imprese pubbliche e private nolPisola di Capri, relativo alla
sistemazione definitiva della etazione inferiore della funicolare di

Capri;
Ritenuto che col mentovato decreto venne stabilito il termine di

un anno per la effettuazione delle occorrenti .espropriazioni, dalla
data del dooreto stesso ;
Vista la domanda in data 24 ottobre 10l8 della Societä per im-

prese pubbliohe o private nell'Isola di-Capri, con la quale, a.norma
delPart. 13 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e della legge 18 di-

cembre 1879, p. 5188 (serie 2a), si chiede la proroga di un anno al
torn11ne anzidetto;
Considerato che por le difflooltà dipendenti dallo stato di guerra

la ditta riehfedente non potò finora -procedere alle espropriazioni
necessario per la esecuzione del progetto di cui sopra;
Iticonosoluta portanto l'opportunità di accordare la chiesta pro-

roga;
Visto Part, 13 della legge 25 giugno °1865, n. 2359, sulle espro-

priazioni per causa di pubblica utilità;
Deex9eta:
Art. l.

L prorogato di un anno, e precisamente fino al 23 novembre 1919
il termino per l'esecuzione delle espropriazioni relative ai lavori di
oui al succitato progetto 30 giugno 1916 per la sistemazione defi-
nitiva della stazione inferiore della funicolare di Capri. *

Art. 2.
Il prefetto di Napoli e l'Ufficio speciale delle ferrovie (Circolo

ferroviario di ispezione di Napoli) cureranno, nei limiti delle ri-

spettive oompetenze, I applicazione del presente decreto che sarà
pubblicato nella Garretta uffleiale del Regno.

Roma, 5 ottobre 1918.

Per il ministro: VIETRI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORU

DIREZIONB GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media' dei consolidati. negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 5 dicembre 1918 da galere
pel giorno 6 dicembre 1918.

Interessi maturati
CONSOLIDATI con godimento

a tutto il giornom corso
suindicato

3.50 */, netto (1906) . .
.

82 .39 -

3.50 •/, netto (1902} . .
.

-
-

3*/,1erdo ........ - -

MINISTElt0 DISLI,E FINANZE

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale delle privativc.
Con decreto Luogotenenziale del 29 settembre 1918 :

Maffei auglielmo, capo verificatore rielle coltivazioni dei tabacohi,
con lo stipendio annuo di L. 2830 (stipendio di ruolo L. 2E00),
e collocato d'utileio in aspettativa per motiví di saluto a de-

correro dal lo luglio 1918 con l'annuo assegno di L 913,33.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 1° dicembre 1917:

Dirette.
Poici Angelo, coporal maggiore, L. 1176 - Pezzi Giovanni, sol-

dato, L. 1008 - Scir6 Michele, id., L. ôl2 - Ragosa Giulio, id.,
L. 630 -» Francioni Leone, id., L. 012 - Parrini Benedetto, id.,
L. 882 - Landolfi Pasquale, id., L ð30 .

- Dumas Franceseo,
id., L. 882 - Grasso Pietro, id., L. 612 - Chillemi Antonio, id.,
L. 12G0 - Grappolini Costantino, id., L 756 - Vito Giuseppe,
id., L. 612 - Ruggeri Pietro, id., L. 630 - Platania Luigi,
sergente, L. 1792 - 06 Ernesto, soldato, L. 882 - Porta An-
drea, id., L. 612 - Ramerdi Giovanni, id., L. 501 - Gravero

Venanzo, id., L. 945 - Guerrieri Terellio, id., L. 630 - Rebu-

glio Florelle, id., L. 612 - Toma Giuseppe, id., L. 630 - Fraz-

zetato Gaetano, caporale, L. 840 - Lisaati Giuseppe, soldato,
L. 378 - Barilari Primo, id., L. 430 - Zilli Nicolo, id., L. 504
- Palmieri Nicola, id., L. 882 - Crotti Alcide, caporale, L. 720
- Gastaldo Giovanni, soldato, L. 612 - Gallo Pietro, id., L. 630.

Calabró Mariano, caporal maggiore, L. 720 - Leoni Carlo, soldato,
L. 756 - Grassi Luigi, id., L 945 - Ferrari Alfonso, id., L. 1260
-- Crimaldi Gennaro, id., L. 756 - Respingo Angelo, id., L. 504
- Cauclini Felice, id., L. 612 - Santoro Antonio, Id., L. 882 -
Moschini Tullio, id,, L. 630 -- Parassa Amleto, id., L. 1008 -

Rossi Cesare, id., L. 504 - Beoletto Antonio, id., L. 612 - Seva
Pasquale, id., L. 612 - Moroni Gino, id., L. 630 - Meazzo Gio-

vanni, id., L. 756 - Tabacco Arnaldo, id., L. 756 - .Mastro-
matteo Giuseppe, id., L. 1008 - Neri Natale, id., L. 630 - Sti-
fano Pasquale, id., L. 630 - De Nemigis Vitale, caporale,
L. 1344 - Bernàrdo Gaetano, id., L. 1178.

Jhimisso Domenico, soldato, L. 756 - De Donà Luigi, id., L. 1260,
assegno supplementare, L. 150 - Calo Pasquale, id., L. 630 .

-

Siciliano Domenico, id., L. 1008 - Rivituso Giusoppe, id., L 630
- Brol Antonio, caporal maggiore, I 1344 - Falasconi Luigi,
soldato, L 612. .

Giffl Pietro, soldato, L. 945 - Fasolino Carlo, id., L. 612- Nardone
G. Battista, id., L. 1008 - Turi Vittorio, id., L. 1008 - Noro Al-

borto, td
,
L. 720 - Parasiliti Giuseppe, id., L. 1008 - Ventu-

relli Gennaro, id., L. 630 - Mascio Federico, id., L. 1008 - Ma-
rino Matteo, caporale, L. 840 - Mâgro Antonio, soldato, L. 612
- Pampuri Natale, id., L. 756 - Pulcini Nanareno, id., L 1008
- Attina Antonio, id., L. 1008 - Berardocco Giuseppe, id.,
L. 012.

Pistolese Giuseppe, soldato, L. 1008 - Falco Gennaro, id., L. 756 -
Saladino Leonardo, id., L. 882 - Porcelli Cristoforo, id., L 504
- Bartilucci Pietro, id., L. 1008 - D'Elia Alfonso, id., L 504 -

Romantini Giuseppe, id., L. 630 - Aureli Americo, id., L. 630 -
Iacobitti Domenico, id., L, 504 - Pierini Antonio, id., L 756 -

Soro Francesco, sergente, L. 1792 - Longoni Domenico, oapo-
rale, L. 1008 - Galiostró Antpnio, soldato, L 630 - Bellomonto
Nunzio, id., L. 1008.

Conticoni Giovanni, soldato, L, 610- Di·Marino Salvatore, id., L. 612
- Martelli Giuseppe, id., L. 612 - Marchetti Ugo, sergente,
L. 1792 - Mariano Demonieo, soldato, L. 680 - Santoro Pal-
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mire, sold., L. 630- hancastelli Lino, id., L. 618 - A nt6nucci

Matteo, otrabiniere, L. 504 - Berto Pasquale, soldato, L 630
- De Rosa Salvatore, id., L. 1008 - Mazzarella Gaetano, id.,
L. 630 - Ponti Giuseppe, caporale, L. 1008 - Bonora Viricenzo,
soldato, L 630 - Facohin Martino, id., L. 756.

delli Lorenzo, soldato, L. 378 -.Sossella Riccardo, íd., L. 1008 -

Sgró Giuseppe, id., L. 756 - Origlia Giovanni, id., L. 1008 -

Piantanida Angelo, ki, L. 1008 - Proietti Sigismondo, id., L. 612
- Forgione Rocco, id., L. 1008 - Matarazzo Giuseppe, ii, L. 378
- Ferrari Franceseo, appuntato, L. 630 - Romani Battista, sol-
dato, L. 750 - Frescura G. Blittista, id., L. ô30 - Caruzzo Luigi,
id, L. 630 - Dacarro Giuseppe, id., L. 750 - Bernardint Ñaz-

zareno, id., L. 504 - Angelini Antonio, 18, L. 756.
Di Garbo Pasquale, soldato, L. 630 - Marchionini Bartolomeo, id,

L. 504 - Villani Agostino, id., L. 630 - Mannucci Romolo, ca-
poral maggiore, L. 1344 - Bonfanti Giovanni, soldato, L 7.56
- Calcaterra Giovanni, id., L. 945 - Di Girolamo Fortunate,
id., L. 630 - Leserri Vito, iti., L. 945 - Lonati Paolo, id.,
L. 1008 - Moreghetti Franoesco, id., L. 630 - Cuttica Colombo,
caporale, L. 840 - Todoro Francesco, soldato,•L. 1008 - Tra-
montano Pasquale, id., L 612 - Trevisan. Marcello, id., L. 945
- Plagmani Massimantonio, id., L. 630 - Frifrini Domenico, id.,
L. 630.

Edi Edoardo caporale, L. 504 - Faccheri Primo, soldato, L. 1008
- Paguanini Antonio, id., L. 630 - Polesini Paolo, id., L. 378
- Pompei Giuseppe, sergente maggiore, L. 1120 - Beniaudici

Cesare, soldato, L. 504 - llicoi Mario, id., L 1008 - Righi Al-
fredo, id., L. 630 - Vinci Calogero, id., L 630 - Quarti Luigi,
sergente, L 8240, assegno supplementare, L. 150 - Ferri Atti-

lio, soldato. L. 630 - 19Ioglia Valerlo, id., L 1008.

Nardiollo Raffaele, caporale, L. 720 - Nioastro Miohele, id, L. 840
•- Pressalo Ernesto, soldato, L 612 - Tonietti Carlo, id,,L. 680
- Kardini Emilio, id., L. 612 - Marletta Carmelo, sergente,
L. 1792 - Veochietti Ang6lo, soldato, L 1008 - Simoncelli

Primo, id., L. 1008 - Donati Gabriele, id., L. 612 - Parenti

Nicola, id., L 612 - Cantoni Faustino, id., L. 612- Claudi Giu-
seppe, id., L. 882 - Dalmasso Giuseppe, id., L. 1008 - Deanesi

G(usoppe, id., L. 630- Bertaletti Giuseppe, id., L. 1008 - Gioni
- Pederioo, id., L. 630.

Fedeidghi Agostino, soldato, L. 1260, assegno supplementare, L. 150
- 8orocchi Matteo, caporale, L 720 - Longagnoni Adolfo,
soldato, L. 630 - Zeeca Giobanni, id., L. 1008 - Moretti Sivio,
id., L. 630'- Belometti Giovanni, id., L 630 - Bianchini Rug-
gero, id., L..1008 - Bruzr.i Carlo, id., L 630 - Maccioni Gio-

vanni, id, L 756 - Maddaleno Renato, id., L 6f2 - Menichetti
Pietro, id., L. 1008 - Moretti Pietro, id., L. 612 - Saravalle

Giuseppe, id., L. 156.
Volsecebi Giovanni, soldato, L. 612 - Fabe Francesco, id., L. 612
- Barra Giov. Batt., id., L. 1008 - Battista Domenico, caporale,
L. 1008 - Gennari Guglielmo, soldato, L. 882 - Schiavoni
Orazio, caporale, L. 840 - Boca Stefano, soldato, L. 1008 -

Chasseur Michele, id., M 1608 - Chiappa Carlo, M., L. 612 -
Guglielmi Angelo, id., L 1008 - Virò Giuseppe, id., L. 1008 -

,

Defilippi Giuseppe, id., L. 630 - Gorla Giuseppe, id., L. 630 -
Porta Francesco, id., L. 6l2 - Seoco Gaetano, id., L. 612 -
Santeni Augusto, taporale, L. 840 - Bani Battista, soldato,
L. 612.

assanö Michelangelo, soldato, L. 612 - Del Barba Giuseppe, td.,
L. 1260 - Guizzano Luigi, id., L. 756 - Casini Adolfo, sergente;
L..ll20 - Franco Franoeseo, soldato, L. 1008 - Natile Andrea

id., L 1008 - Feligioni Gerolamo, id., L 612 - Guerini Rocco'
id, L. 630 - Battistella Eugenio, id., L. 504 - GrandesAndrèa,
id., L. 945 - Volpato Isidoro, id., L. 1008 - Gallo Elia, caporale,
L. 1344.

Mardero G. Battista, soldato, L. 882 - Marroni Michelangeln, id.,

L. 945- De Conti Virgilio, sold., L. 1008 - Fist.oro Cesare, Id.,
L. 630 -- Pierracini Gino, id., L 612 - Pipero Giovanni, id.,
L. 1008 - Redaelli Carlo, id., L. 01É - Beceardi Ermenelj
gildo id, L.°030 - Facchinello Glaseppe, id., L. Bl0 -•- Camozza
Angelo, id., L. 630 - Luigi Giuseppe, id., 756 - Montaldo An-
gelo, id., L. 1008 - Bregoli Leone,.id., L. 75ô - De Luca Raf-

fale, id., L. 756.
Venturi Giuseppe, soldato, L 256 - Valentini Basilio, id., L. 378 -

Boscarini Guido, id., L. 378 - Belotti Gesare, id., L. 378 -
Oochetti Giovanni, id, L. 378 - Pinnola Enrico, id., L. 378 -
Necchi Carlo, id., L. 378 - Clerici Agostino, id , L. 378 - De
Simone Onofrio, id., L. 378 - Falcettano Antonio, id., L. 378 -
Gattini Luigi, id., 378 - fregni Augusto, id., L..378 - De

March Giov., id., L. 378 - Bessi Giuseppe, id., L. 378 - Mi-

gliarino Emilio, id., L. 878.
Marinari Silvestro, soldato, L. 378 - Marini Giuseppe, id., L. 378 -

Mainieri Vincenzo, id., L. 378 - Mazzolai Giovanni, id., L. 378
- Benintendi Egidio, id., L. 882 - Morelli Giovanni, id,
L. 1008 - Sossai Carlo, id., L. 882 - Rossi Giacomo, id.,
L. 612 - Sacchetti Ferrucolo, caporal maggiore, L 840 -

.Ricci Alessandro, caporale, L. 672 - Mastroberardino Dome-

nico, soldato, L. 504 - Germani Giuseppe, id., L. 945 - Tosaa

Giuseppe, id., L 630 - Gilli Giovanni, id., L. 882.

Adunanza del 19 dicembre 1917:

Dirette.
Moocia Giuseppantonio, caporale, L. 1176 - lagonito Dom0BÎCO, 601-

dato, L. 882 - Riccone Alberto, id., L. 756 - Tomaiulo Pietro,
id., L 630 - Borselli Romeo, id., L. 612 - Cururu Giovanni, id.,
L. 882 - Catapano Carmine, id., L. 504 - Alivernini Ernesto,
id., L. 1008 - Marioni Marcello, id., L. 1260, assegno supple-
mentare, L. 150 - Scanu Angelico, id., L 630 - Guerra Giu-

seppe, id., L. 612 - Selvaggini Lorenzo, id., L. 945 - Meloni

Luigi, id., L. 6õ0.
Maggiolini Vincenzo, caporale, L. 504 - Masoia Antonio, id., L. 720
- Gaggioli Aleandro, soldato, L.504-Barbiericarlo,sergente,
L. §12 - Pifar! Agostino, soldato, L 630 - Soldani Federico,
id., L 630 - Di Bartolomeo Francesco, id., L. 630 - Angiolini
Giovanni, id., L. 378 - Alberti Francesco, caporale, L. 720 -
Coppeni Girolamo, soldato, L 650 - Gromo Giovanni, id., lire
756 - Calce Saverio, id., L. 630 - Cresta Salvatore, caporale
maggiore, L. 720 - Gaiani Giovanni, soldato, L. 612 - Billi

Dino, id., L. 1008 - Fortino Agostino, id., L. 706 - Di Cristo

Luigi, id., L. 630 - Scarpini Arturo, id., L. 630 -- MasiMichele,
id., L. 630.

Veroni Antonio, soldato, L. 612 - Avitabile Francesco, id., L 756
- De Luca Luciano, id., L. 630 - Pietrobon Elferino, id., L. 630
- Rotelli Domenico, id., L. 630 - Ferassi Ferdinando, id., lire
1008 - Liviabella Riccardo id., L. 630 - Tineossi Umberto, id.,
L 504 - Mercuri Angelo, id., L. ôl2 - Colucci Francesco, id.,
L. 630 - Albani Ambrogio, id., L. 612 - Cavatoria Michele,
id., L. 1008 - Landolti Cosimo, id., L. 882 - Comba Guido, id.,
L 1608 - Sperati Caliefo, id., L 612 - Molino Giuseppe, id.,
L 612 - Bursi Giacomo. id., L 612 - Re Natale, id., L. 882
- Falcioni Giuseppe, caporale, L. 720 - Mandola Domenico,
soldato, L. 612 - Chiado caponet, id., L. 630 - Larosa Dome-
nico, id., L. 882 - Spini Santino, id., L. 378 - Fattori Bartolo,
caporale, L. 840 - Sangiorgi Vincenze, soldato, L. 1008 - Stra-
daloli Rodolfo, id., L. 50 i - Di Pietro Antonio, id., L. 630 -
De Franceschi Girolamo, id., L. 1008 - Andolfi Annibale, id.
L 378 - Genova Giovannangelo, id,, L. 756 - Cicchino Vin-

cénzo, id., L. 630 - Caldaretti Attiiio, id., L. 618- Leon1Emi-
lin, id., L. 612 - Co Francesco, id., L. 882 - Chlani Alessandro,
id., L 756 - Tonizzo Agostino, id., L. 882.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

36 Prat>t>tloadone.

Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R, deereto 11 taglio
' 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato non R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298: ed in esecuzione del decreto Luogote··
nenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certifloati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Bi difnda pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle presoritte tre pubblicazioni del presente ayviso
sulla Garretta uffleiaie si rilasceranno i nuovi certincati, qualora iri questo termine non vi siano state opposizioni notuloate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modincato dall'art. I del detto dooreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

dpl delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua
di ciasenna

debito · iscrizioni iscrizione

3.50 */, 42214 * San Michele coniune nella provincia di Venezia - Vincolata .
.
L. 80 50

98442

131073

400690

425972

- 465656

567802

576163

4.50 */, 9690

> 49483

Roma, 15 novembre 1918.

Comune di San Michele in Tagliamento (Venezia) . . . . . > 24 50

Comune di San Michele al Tagliamento (Venezia) . . . . . . . > 3 50

Congregazione di carità di San Michele al Tagliamento (Venezia) > 17 50

Opera pia Valeria Biaggini in San Michele al Tagliamento (Ve-
nezia) amministrata dalla locale Congregazione di carità . > 470 50

Intestata come la precedente . . . > 17 50

Intestata come la precedente . . . . . . . . L. . . » 7 -

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
3 50

Congregazione di carità di San Michele al Tagliamento (Ve-
nezia)........................... » 39-

Intestata come la precedente . . . . . . . .
. . . . . . . . . > 63 --

12 direttore generale : GARBAZZI.

1VEIlkTISTERO DEL TESOITO

Direzione generale del debito pubb&ieo

(Elenco n. 18). ' Sa Pubblicazione.
Si diolliara che le reniito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblieo

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre ohe dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle 171 risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Numero
Ammontare

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettinom
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 366 1100 - Bonacina Ansperto fu Paolo Luigi, domic. a Bonacina Ansporto fu Paolo Luigi, minore,
5 Ot0 Milano , sotto la patriapotestà della madre Gua-

scont Marcellina di Ercole ved. di Bona-
eina Paolo Luigi, domie. a Milano

P. N.
,

13901 Cap. 15.000 -- Sussulig Luigi fu Valentino, domic. a Udine Russolig Luigi fu Valentino, domio, a Udine
5 0¡O Rend. 750 -

Ai termini dell'art 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 298, si d101da
ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tilicate opposizioni a questa Direziono generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 9 novembre 1918. • Il direttore generale: GARBAZZI.
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CONCORS I
IL MINISTRO PER .L'AGRICOLTURA

Visto l'art. 35 della legge 31 marzo 1904, n. 140, portante prov-
vedimenti a favo e della Basilicata;
Sulla proposta dell'ispettore generale del bonificamento agrario;

De creta:
Art. l.

Èpperto unsconcor60 & promi fra Ì prOprietari ed agricoltori
della Basilicata, i quali in omaggio all'art. 35 della legge 31 marzo
1904, n. 140, dal 1 luglio 1918 sl 30 giugno 1920, mediante il fra-
zionamento in lotti di vasti fondi o con lavori di .trasformazione
fqndiatia e agraria di pid modeste unità colturali, avranno costi-
taito poderi di estensione außlciente ad una famiglia di agribottori,
aho intenda ¿oltivarli per conto diretto, o con contratto a colonia
parziaria, promuevendo cosi la formazione della proprietà coltiva-
trice.
I proprietari e gli agricoltori potranno rivolgersi alla Cassa pro-

vinciale di Credito agrario per la Basilicata per chiedere i mezzi
occorrenti sia all'acquisto di appezzamenti di terreni necessari alla
formazione o arrotondamento della proprietà coltivatrice, sia per i
lavori di trasformazione fondiaria e agraria.e per la dotazione di
scorte vive e morte.
I poderi dovranno essere coltivati in base ad un appropriato av-

Vicendamento, con prato artificiale di Ieguminose e con l'adozione
di lavorazioni e conoimazioni razionali, e dovranno essere forniti
degli occorrenti fabbricati rurali. I coltivatori dovranno risiedere
permanentemente sul podere.

Art. 2.
Al pagamento dei premi in L. 60.000, sarà provveduto con gli

stanziamenti 1918-919 e 1919-920 indicati al n. 5 della tabella A
Annessa alla legge 31 marzo 1904, n. 140, e la stessa somma di lire
60.000 fark carico al cap. 126 del bilancio passivo del Ministero di
agricoltura per l'esercizië 1918-919 e capitolo corrispondente por
l'esercizio 1919-920.

Art. 3.
ÑelPassegnazione dei premi si terrà conto dell'importanza dei mi-

glioramenti compiuti e dei vantaggi economici conseguiti, della in·
tonsità della coltivazione e della consistenza delle soorte, nonchè,
nel caso della colonia, della bontà dei patti colonici.
I poderi formati secondo le norme di cui all'art. .1 potranno ot-

tenere un premio non superiore ad um quarto della spesa effettiva-
mente sostenuta, e in ogni caso non superiore a L. 1500.
Però, per la costruzione dei fabbricati rurali, i proprietari e gli

agricoltori potranno aspirare, inoltre, si premi per la costruzione
di case coloniche in Basilicata, banditi per gli stessi esercizî finan-
ziari 1918-919 e 1919-920, rispettivamente in data 27 agosto 1917 e
1 luglio 1918, e ammontanti alla complessiva scmma di L. 80,000.

Art. 4.
Le domande di ammissione al concorso devono porvenire, non

più tardi del 31 marzo 1920, al Ministero p.er l'agricoltura (Iepot-
torato generale del bonificamento agrario e della colonizzazione)
per mezzo dei direttori delle>RR. cattedre ambulanti di agricoltura
della Basilicata (Potenza, Melfi, Matera e Chiagomonto).
Esse conterranno : .

a) oognome, nome, paternità e residenza abituale del concor-
rente, e cognome e nome del capo della famiglia che attende alla
.coltivazione del fondo;

ó) la indicazione del Comune e della localitA dove si trova il
podere ; a

c) la indicazione della stazione ferroviaria più vicina e delle
strade per accedere alle località indicate ;

d) una breve relazione delle opere compiute e, nel caso di co-
lonia, uno dei patti colonici adottati;

e) una dichiarazione della Cassa provinciale di credito agra-
rio dalla quale risulti l'entità del crelito eventualmente otteputo.
Qualora ne1Yassegnazione dei premi restasse disponibile qualche

somma, questa potrà essere conferita in tanti premi da L 200 e 100

tra lo famiglie coloniche stabilite nei poderi e che moglio diatmpe-
gnino le loro funzioni.

Art. 5.
I premi saranno conferiti sulle proposte di una Commissione

giudicatrice nominate dal Ministero per ·l'agricoltura, la quale do-
Tra presentare la propria râlazione non più tardi del 31 dioeni-
bre 1.920.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei sonti per 14. re-
gistrazione.

Roma, 31 ottobre 19.8.

Il ministro: AflLIANI.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DET.T-A GUERR&

Settore italiano.
l'Agenzia 3tefani comunica:
ROMA, 5. - H Comando supremo comunica:
Il giorno 3 dicembre Trento festeggió il trigesimo della 1ma libe-

ragione.

La nobilissima città, ardente faro in ogni tempo di cultura latina,
ha dato nuova mirabila prova della sua schietta italianità.Una so-
lenne cerimonia commemorativa, onorata dalla presenza di 8. A. R. il
Conte di Torino, si svolse col concorso dell'intera cittadinanza plau•
dente.
Alla grandiosa festa presero parte tutte le autorità oivili ed.ec-

closiaãtiche.
Settori esteri..

LONDRA, 5. - Un comunicato del maresciallo Haig dice:
Le nostre truppe hanno ripreso ieri la loro marcia verso il Reno.

Nella serata i nostri distaccamenti avanzati avevano ragginato la
linea Kronenburg-Schleiden-Duren.
LONDRA, 5. - Un comunicato de1PAmmiragliato dice:
Tutte le navi da guerra turche si sono rese agli alleati ed attual-

mente sono internate nel Corno d'Oro ed a Costantinopoli.
L'ex-inerociatore corazzato tede'sco Goeben si a pure reso ed ora

si trova a Sionia sul Bosforo.
Le navi da guerra russe del Mar Nero che avevano a bordo equi-

paggi tedeschi sono state consegnate agli alleati; esse sono: la
dreadnougts Volga, già Imperatore Alessandro III, e sei caccia•

torpediniere.
Inoltre sono stati consegnati quattro sottomarini tedeschi, dei

quali tre sono stati in½ati a Ismid nel mar di Marmara
ZURIGO, 5. - Si ha da Budapest : Il maresoiallo Mackensen 6 arri•

vato ieri ad Arad. Il disarmo del suo eseroito avrà luogo a Szlo•
miok.
Ieri l'altro é giunto a Presburgo un uffleiale francese per prepa-

rare i quartieri per un distaccamento di soldati. Egli ð sceso a1

palazzo dell'arciduca Fe'derico, ove alloggerà il Comando francese.
Presburgo si trova ad un'ora da Vienna.
Si ha da Berlino: Una nota di Erzberger, presidente della Com-

missione pet l'armistizio, diep :

«gLa Banca dell'Impero, conformandosi al contratto d'armistizio

invió a Parigi 93.536 chilogrammi d'oro, del valoro di 346,000,000
di marchi, che è quello versato dalla Russia e dalla Romenia a.

AMSTERDAM, 5. -r- Si ha da Berlino:
La Kreuz Zeitung dice che due divisioni austriache, provenienti

dal fronte occidentale, si sono sbandate ad Heilbronn, abbaddonando
tutto il materiale compresi due batterie di cannoni Howitzers da

350 mm., altri cannoni e sei mila cavalli.
GRAN QUARTIERE G.ENERALE BELGA, 5. -- Ieri la terza bri-

gata di cavalleria ha occupato Neusz. Un battaglione elolista e un
distaccamento leggero sono entrati in Odenkirohen. La fantorja
non ha oltrepassato la linea raggiunta ieri. Nessun inoidente da
segnalare.
Oggi elemann leggeri hanno occupato Mancheng.Ladbaob, Gee.
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len-Kircheh od Heinsberg. La fanteria ha raggiunto Hengen e

Norsbaoh.
PARIGI, 5. - Un comunloato utnciale americano in data di sta-

sera dice:
La terza armata americana, continuando la sua avanzata in ter-

ritorio tedesco, ha raggianto stasera la linea generale GIsadt-Wal-

lenborn-Daun-Ravershoures-Ringelkopf.

Prõvvedimenti per i militari congedati
L'Agenzia ßtefani comunica:
ROMA, 5. - 11 Ministero della guerra si era occupato da tempo

della possibilitå di fornire 1 militari, alPatto del congedamento, di
un corredo di vestiario, coinpreso l'abito borghese, come risulta

abbia deoiko di Tare ora la Franela con i suoi soldati.
La difBeoltimaggiore consisteva nella sicura dispánibilità di ma-

terío prime, di qui 11 nôstro paese% por la maggior parte tributa-
rio all'estero, e nella rapida produzione di ingenti quantitativi di
stogo.
Gli studi compiuti hanno consentyito di prandere in questi giorni

determinazioni definitive, pe; le quali, all'atto del licenziamento,
sarà lasciata al soldato la completa tenu¢a di panno in buono stato,
compresa mantellina e cappotto, la calzatura di marcîa, una cami-
ein di lana o di tela, un paio di mutande di lana o.di tela,un far-
setto a maglia di lana, una fascia o ventriera di lana, oravatta di
laas o di cotone, ealze o pezzuole da piedi, un fazzoletto stam-

pato. •

Frattanto è stata ordinata la fabbricazione delle stofe oooorrenti
per fornire al soldato, all'atto del ritiro del congedo, di un taglio
di ottimo panno per un abito- di uso oivile, comprese le fodere. Le
esppellerie nazionali fabbricheranno contemporaneamente i relativi
esppelli di feltro.
Saranno emanate fra poco norme precise per l'attuazione di que-

sti provvedimenti.
È facile comprendere la portata economios o lo sforzo industriale

che riebiede l'attuazione di un provvedimento simile, che, mentre
dirå ancora ai nostri soldati della cura riconoscente del Governo e

del paese, permetterà alle maestranze di importanti industrie an-

cora una continuità di inteneo e sicuro lavoro.

Scambio di telegrammi .

I ministri della guerra del Giappone e delP Italia

L'Aç¢nxia ßtefoni comunica:
RQUA, 5, - 11 ministro della guerra del Giappose, generale Ta·

.naka, ha diretto al ministro Zapelli il seguente telegramma: « Cog
16 sforzo sopromo l'esercito itellano ha rotto e messo in completa
disfatta l'esercito austro-ungarico ed ha saputo imporgli vittorlo-
samente la capitolazione, preindio deMa resa germanica.
Cool le quattro por.enze dell'Europa centrale si trovano soggio-

gate ed annientate. Alla vigilia della conclusione di una pace glo-
rlO6a, prego l'E. V. di voler gradire le mio più calorose folieita-
sloni. ,

Persuaso che questo glorioso risultato della guerra 6 dovuto in
grandissima parte alla costanza ed al coraggio della vostra nazione
e del ostri vàlorosi soldati, to saluto iti nomp dell'esercito giappo-
nese 11,magniaco esercito italiano ».

Il ministro Zapelli ha coal risposto:
« Ho ricevith 11 telegramma di felicitazioni che, a nome del va.

loroso esercito giapponese, V. E. si e compiaointa trasmettermi per
la vittoria, riportata dall'esercito itallaoo.
Mi è grato assicurare l'E. V. ehe mi

,

è giunto particolarmente
graatto, perché inviato da un þaese che con tanto valore, costanza
ed abnegazione ha contribuito a11a vittoria, pel trionfo della libertà
e del a giustizia.
L'Italia, come il Giappone, ha portato A suo contributo alla causa

degli alleati e la sua vittoria è gloria comune ».

R ACCADEklIA DÉLLE SCIENZR DI TORINO

Claste di aciente psiche, instematiche e túlturaK - Seduta .det
17 novembre 1918 - Présidenza del soolo prof. comm. Andrea
Naooari, presidente dell'Aocademia.

Sono presenti i soci: D'Oridio, direttore della olasse, Salvadori,
Segre, Peano, Jadanza, Foh, Guidi, Grassi, Somigliana, Panetti, Pon..
zio, Sacco, Majorana e Parona, segro€ario.
Si ligge o si approva Patto verbale della precedente adunanza.
Il presidente, inaugurando l'anno accademioo, porge af colleght un

oordiale saluto, dioendosi commosso al pensiero degli avvenimenti
grandiosi ohe si sono compiuti durante le vacanze sooademiche;
accenna al fatto meraviglioso ohe, in soli dieci giorni di geniali e
glorioso azioni di guerra, Trento e Trieste furono per sempre con-
quistate alla madre patria: prevede che difBelli prove ancora re-
otano a superare, ma confida nel senno e nella fermezza della 26-
zoone, e intanto.si fa interprete dell'anima di tutti, esprimendo i
sensi della più viva gratitudine all'eserotto e alla maring ed a

quanti oooperarono alla vittoria, che è promessa di paoe du-
ratura.

Tali sentimenti egli manifestò a nome dell'Aooademia; col se-
guento telegramma, pensato dal collega Stampini e fatto pervenits
a S. M. il Re : -

« Alla Maestà del fle, che impersona quelle altissirpe virtù per
le quali esercito e marina, attraverso i più duri ed aspri cimenti,
oon romana sapienza, con romana fqrtezza, con romana costanza,
abbattendo, annientando 11 secolare nemico della patria, le ridio-
dero i confini a loi segnati dalla natura, confermati dalla storia, e
consacrati dal sangue di lanumere falangi di martiri e di erot, la
Reale Accademia delle sojenze di Torino esprime i .sentimenti della
sua devota riconosoento ammirazione ».

Rispose S. E. il presidente del Consiglio con quest'altro tele-
gramma :
« 8. M. 11 Re ringrazis ½Tamente cotesta insigne Acoademia del

saluto cortese inneggiante al glorioso compimento dei votl della Na
zione.

• Or2ando ».

Il presidente rammenta le recenti, dolorosissime perdite tatte
dall'Accademia: l'amato vice-peesidente, senatore G. P. Chironi, il
senatore Dini ed il prof. Fraccaroli.
Il senatore D'Ovidio plaude alle manifestazioni patriottiche del

presidente, rallegrandosi con lui della liberazione della sua diletta
Provincia. Il segretario presenta Polenco dei doni pervenuti du•
rante le yaoanze. Si presentano e si aeoolgono per la stampa ne-
gli Atti le seguenti note:
I differenti controvadanti del prof. Guido Fubini, presentato dal

socia Segre ; ßu di un problema d'interpolazione del prot G. Boo.
cardi ; Bulla determinazione dell'ingrandimento di un cano¢>
chiale col diametro del dott. C. Cicçonetti, presentate dal socio
Jadanza; Formule sommatorie della dott.a Tiziana Tarsilla Comi,
presentata dal socio Peano; ßui caraffefe invariantico di certi
operatori nell'analisi estensiva ad a dimensioni deleprof. ,A. Del
Re, presentata dal soolo D'Ovidio.

CRONAck'ITALIANA
Arn·Ivo di ministri. - Stama se alle 11, Aga treno speciale,

sono giunti a Roma da Londra le LL. EL 11 presidente del Coasi--
glio Orlando e il ministro degli afari esteri Eennimo. .

Trovavansi alla stazione parecchi ministri e sottosegretari di
Stato, 8. L Pambasciatore d'Inghilterra ed altri perpanaggi del
Corpo diplomatioo delle nazioni alleate, 11 profetto, il questore e

varie altre autorità locali.
S. E. Orlando si è intrattenuto a converaare con Pambaseistére

d'Ipghilterra e quindi, nella sala Reale, con le I.I. ER. i Ipinistri.
Etimpatrio di prigienteri. - La Commissione dei prigio.

nieri di guerra della Croce Rossa italiana, comuoles ehe nei giorni
3 e 4 dicembre sono transitati con treni speciali per Modane lŠ4
soldati e 5 internati oivill provenienti dalla Germania. Parono tutti
vettovagliati dal posto di aoecorso della Croce Rossa italiana presso
il quale à stato istituito un servizio di infolynazionidiretto da na
tenente medico per i prigionieriltaliani che si concentrano in Prancia,
mettendosi in relazione ooi comandanti dei tre campi di raeoolta
dei prigionieri italiani in Lione, Alloggio e ospedale 674 per i pri-
gioniert ammalati.
11 4 corrente con treno partito da B. Louis per Domodossola sono
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transitati 18 alBeialiitaUsatgià internati nel campo di.Kilsrahe.
Il delegato della Groes Rossa italiana per 14 avizzera si 6 recato

a I.eahf614 dove si trog oonoontrati 5000 italiani reoando bian-
eheria ed indumenti da distribuire ai nostri connazionali.
Lavea•i idrauliet. - Per incarico di S. 16. il ininistro dei la.

Vori pubblici, il presideatè del lËagistrato delle acitue ha personal-
inoate concordàto col comando generate del genio militare le me-
dalith.teeniche per la pid sollecita eeacuzione delle ëiparazioni ar-
iginali det oorsi d'acqua nel Veneto. ,

'

Seoondo gli accordi prest la materiale eseouzione dei lavori viene
assunta dal genio militare, sotto la direzione mista di elempati mi-
litari e di funzionari del genio olvile, riservato a questi. le studio
sommario dei progetti, da approvarsi con rapida-procedura del Ma-

gistrato alle aoque.
In áuesti lavori si prevede di impiegare ben 60 mila operai (bor-

ghesi e prigionipri di guerra), inquadrati mediante 60 oompagnie
del gento militare. Apposite squadre spoeializzate provvederanno,
nello fatoresse dei lavoratori, al rioupero ed alla iaàtilizzazione dei
Ilroiettili inosplost.
Merc6 i oonclusi acçordh si confida di eseguiro la ,parte essen -

stale dei lavori in tempo per preservare i territori del Veneto dal
disastro delle inondazioni nella prossima pt·imavera.
IK dope-guerire. Ñell'ulthga bettimana dello acorso novem.

bre la Commissione del dopo-guerra per la legislazione sosiale e la
previdenza, presiedutaAall'on. Luigi Itava, ha compiuto i suoi la -
vori e presentati i voti e i progetti ohe riguardano le assicutazioni
sociali (malattia, infortagi, Teodbiaia, disooonpasione), la partecipa-
zione ai-próâtti, 11 contratto di lavoro, i probiviri,

_

gli arbitrati di
oonciliazione, le case popolari, le ploeole prop,rtetà e molte altre
riforme relative alla nuova legielazique'del lavoro. Vi sono com-
prest anche i voti per la condisione delle donne.
Merëate seriee. -- Il corrispondente sprico del Ministero per

findustria, commereto e lavoro, da Shanghai telegraft in data 21
novernbre a. s.:
« Moresto sota senza affarieQuetási greggia all'europea olassiche

l2[IA a 20tBS fra. 94. Teat16e 41sture Kunkee frs. 69. I prezzi in
Taois sono invariati, l'equivalente in franohl 6 diminuito causa la
riduzione nei tasŒ di assicurazione Tussah A14ture deboli, quotasi
chops primari ‡rs. 4ô,50;

'

Le esportazioni a tutt'oggi della campagna 1918-919 sono di balle
13,800 per Alature all'ouropen bignehe; I;700 per ûlature all'edro.

gialle i 9,200 sete bianche native; 5,600 sete gialle native;
100 tussa& ».

' TELEGRAMM.Ì " $TEFANI
,, .

8ANTIAGO DEL ØiLE, 3. - Il Governo del Cile smentisee.la no-
tizia diffusa da Lima otros la mobilitazione delle riservo navali e
militari cilene. Esso si 6,Hmitato a mantenere in servizio por ra-
gioni d'ordine laterno, la classe attaalÀlente sotto le armi, men-
tro ai procede alla chiamata regolare dblla classò del 1899, che
teve inoemianiare la saa letrazione nel prossimo aprile.
WASHINGTON, 4. -·11al pirohèãfo Giorgio WasMngton, ehe tra-

sports 11 signor Wiledn, 6 oggi pure tito il conte Maoohi di
Cellere, ambageigtore d'Italì¾ ohe - anoompaigna il presidente in
i Baropa.
NEW YORK, 4.-Al presidento Wilson al suo arrivo da Washing-

toit 6 stato fatto an imponehte Wee¾imento mlutare. Egli e pas-
sato sotto ane vers gallerår di bandidre amerfoano mentre si re.
aava al ponte d'liñbagoo. I só'dati, che facevano ala al passargio,
presentavano le armi al presilente, montra una maaios militare
suonava Pinno nationale.
WASHINGTON, 4. - B presidente Wilson accompagnato dalla si-
gnora Wilson ha cominoist3 martedi sera il suo viaggio per l'Eu-
ropa e si ô imbarcato mercoledt mattina a bordo der Gidrgio
Washington.
Il presidente Wilson prevede che la sua assenza durerå non più

di eei settimane.

Egli conferirà pdma dell'apertura della Conferenze eSñ ipri-i
ministri Lloyd Geork Orlando e Clémbaceau e grotiabilmende col
Re del Belgio e discuterà i prÏnoipi del trattato di pace.
' Il presidente ha inten11ona di recársi la Francia, in Inghilterra
ed in Italia ed é probabile ohe si rechi anche a Bruxelles. 84 ad.
nunoia pure ohe egli ha intenzione di visitare alouai dei di
battaglia di Francia.
Una squadra $1nericana si rechera incontro al presidente al la

della costa francese e scorterà la Giorgió Wash(ngton ûno al polto '
di ¢eetinaziona
Alla sua partenzg da Washington 11 presidente Wilson fu âmlda-

mente aoelamato dalla folla.
Il segretario di Stato Lansing e Henry White accompagnanoil

presidente.
ZURIGO, 4. - Si ha da Berlino: Il Berliner TageNat‡, commen- ,

tando le supposte domande dell'intesa per risaroimenti di danni
diceche quella riguardante le indentdth.per lo distruzioni fededehe
nei vari paesi. e quindi anehe in Itana, e per la ricostruzione dello
ease corrisponde alle previgioni fatte in Germania, cið ohe y,ale
anche per le forniture di materie gregge e pel risaroimento del
tonnellaggio affondato. H giornalé invece non à d'accordo anu¿ alu
tre domande
È stato ogdinato il sequestro e l'esame deHe lettere d dei-do.

cumenti privati dell'imperatore Guglielmo ohe si trovano not suoi
castellt. ·

YASSY, 4. -11 presidente del Consiglio ha telegrafatoA proei·-
dente del Consiglio serbo Pasie, esprimendo la gioia delfa Roynonia
nel ritrovarsi al fianco dei suoi nobíli. alleati assicurando che le
sofferenze e le oomuni prove consoligeranno la fraterna athielsia
che unisoo la Serbia alla komenia, à congratulandosi con Pasie che
ha guidato con successo la Serbia aBa. realizzazione delle aspire..
zioni nazionali.
ZURIGO, 4. - Si ha da Vienna: Ilineendio nell'arsenale à stato

spento. I danni ascendono a quattro milioni di corone.
PARIGI, 5. - 11 Re Alberto del Belgio si è reesto a rés taire

alle'18,30 al presidente del Consiglio Clémenoega la visita da esso
fattagli recentemente al Quartier generale belga, u Sovrano si 6
lungamente intrattenuto con Clémenceau. La fous lungo 11 per-
corso ha omlorosamente acolAmato il Re Alberto.
,PARleI, 5, - Stasera all'Eliseo ha atuto luogo na pranzo di gala
in onore det somni del Belgio e del duca di Brabante.
Durante 11 pranzo suonava la musica della guardia repubbBeana
11 Presidente della Repubblica e it Re Alberto si sono scambiati

calerost brindist
Alla fine del

, pranzo i Sovrani belgi si sono fatti presenterg la
maggior parte dello notabilità intervenute e si intrattennero spe-
otaynente con Dubqst, Deschahel, Clémepoeau, Piobon, Joffre, Moelt
oon vari m6mbri del Parlamento e del oorpo,diplomatico.
Alle ore 23 i Sovrani sono tornati al Ministežo degli afþri esteri.

salutati aHa loro nacita dalfEliieo con entusiastioho ovazioni.
3(ADRID, 5. - Il nuovo Governo a costittiito nel utodo lieguenté
Presidente del Consiglio ed affari esteri: R'otdanbne - Guerral

Bordnguer - Marina: Chaeon -Giust;sta RoselloáLavori:a
chese Coitina - letrusione: Salvatolla - Finanze: Calbetonata-
terno: Amallo Gimeno - Vetsovagliamento: Argònte, i
PARIGI, 5. - Il presidente del Consiglio, di ritorno da Londra

in ottima salute, si è dioluarato estremamento. commosso per da
magninca aeooglienza rioevata e ye gli attestati di afety prodi-
gati alla Franola ed alle sue persone. Egli ha elipresso la sua pro-
tonda soddisfazione per gli importanti risultati ottenati in'ingliil-
terra. L'aocordo fra gli alleati è completo sa tutte les questioni e
specialmente su quelle relattve all'ex- Kaiser.
Parlando del riskltato del prestito, CI6menceau diohiarò oho

aveva aducia ma non avrebbe nial creduto che il risultato fpese
stato cosi be io.
Delegazioni di alsaziani e di lorenesi e di infermiere presenta-

rono a Clémeneesu al suo arrivo, alla stazione, mazzi di Bori: la
manifestazione fu assai commovente e una grande folla fêee una

, grande dimostrazione al presidente del Consiglio.

I
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